
Integrazione del PTR ai sensi della 

l.r.31/14 per la riduzione del 

consumo di suolo

Conferenza dei Comuni e delle Aree regionali protette

Cremona 23 marzo 2016Cremona 23 marzo 2016

Programma
ore 18,00 Saluti e introduzione dei lavori

- Carlo Vezzini, Presidente della Provincia di Cremona

-Paolo Abruzzi, Presidente della Conferenza dei Comuni per il PTCP

-Fabio Calvi, Consigliere delegato alla Pianificazione Territoriale

ore 18,10 Presentazione dei documenti e delle disposizioni regionali

-Roberto Zanoni – dirigente Settore Ambiente e Territorio

-Barbara Armanini (Ufficio PTCP)

ore 18,30 Dibattito

ore 19,00 Chiusura lavori
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L’obiettivo dell’ azzeramento del consumo di suolo è stato definito a livello europeo già con la Strategia tematica per la 
protezione del suolo del 2006, che ha sottolineato la necessità di porre in essere buone pratiche per ridurre gli effetti 
negativi del consumo di suolo e, in particolare, della sua forma più evidente e irreversibile: l'impermeabilizzazione.

RELAZIONE DELLA COMMISSIONE AL PARLAMENTO EUROPEO, AL CONSIGLIO, AL COMITATO ECONOMICO E SOCIALE 
EUROPEO E AL COMITATO DELLE REGIONI

Attuazione della strategia tematica per la protezione del suolo: COM(2006) 231

con la Tabella di marcia verso un’Europa efficiente nell’impiego delle risorse (COM(2011) 571) , si propone il traguardo 
di un incremento dell’occupazione netta di terreno pari a zero da raggiungere, in Europa, entro il 2050.

La Commissione ha ritenuto utile anche indicare le priorità di azione e le modalità per raggiungere tale obiettivo e, nel 

Normativa europea

La Commissione ha ritenuto utile anche indicare le priorità di azione e le modalità per raggiungere tale obiettivo e, nel 
2012, ha pubblicato le linee guida per limitare, mitigare e compensare l’impermeabilizzazione del suolo. L’approccio 
indicato per il contenimento del consumo del suolo e dei suoi impatti è quello di attuare politiche e azioni finalizzate, 
nell’ordine, a limitare, mitigare e compensare l’impermeabilizzazione del suolo, da definire dettagliatamente negli 
Stati membri.

Legge Regionale 28 novembre 2014 – n. 31 (BURL n. 49, suppl. 01 dicembre 2014)

Disposizioni per la riduzione del consumo di suolo e per la riqualificazione del suolo degradato
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Legge Regionale 28 novembre 2014 – n. 31

Disposizioni per la riduzione del consumo di suolo e per la riqualificazione del suolo degradato

Art. 1

(Finalità generali)

1. La presente legge detta disposizioni affinché gli strumenti di governo del territorio, nel rispetto dei criteri
di sostenibilità e di minimizzazione del consumo di suolo, orientino gli interventi edilizi prioritariamente
verso le aree già urbanizzate, degradate o dismesse ai sensi dell’articolo 1 della legge regionale 11 marzo
2005, n 12 (Legge per il governo del territorio), sottoutilizzate da riqualificare o rigenerare, anche al fine di
promuovere e non compromettere l’ambiente, il paesaggio, nonché l’attività agricola, …………..

2. Il suolo, risorsa non rinnovabile, è bene comune di fondamentale importanza per l’equilibrio ambientale,
la salvaguardia della salute, la produzione agricola finalizzata alla alimentazione umana e/o animale, la
tutela degli ecosistemi naturali e la difesa dal dissesto idrogeologico

Normativa regionale

tutela degli ecosistemi naturali e la difesa dal dissesto idrogeologico

……………….

4. In particolare, scopo della presente legge è di concretizzare sul territorio della Lombardia il traguardo
previsto dalla Commissione europea di giungere entro il 2050 a una occupazione netta di terreno pari a zero
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Strategia regionale



Legge Regionale 28 novembre 2014 – n. 31

Disposizioni per la riduzione del consumo di suolo e per la riqualificazione del suolo degradato

Art. 2

(Definizioni di consumo di suolo e rigenerazione urbana) 

a) superficie agricola: i terreni qualificati dagli strumenti di governo del territorio come agro-silvo-pastorali;

b) superficie urbanizzata e urbanizzabile: i terreni urbanizzati o in via di urbanizzazione calcolati sommando le parti del
territorio su cui è già avvenuta la trasformazione edilizia, urbanistica o territoriale per funzioni antropiche e le parti interessate
da previsioni pubbliche o private della stessa natura non ancora attuate;

c) consumo di suolo: la trasformazione, per la prima volta, di una superficie agricola da parte di uno strumento di governo del
territorio, non connessa con l’attività agro-silvo-pastorale, esclusa la realizzazione di parchi urbani territoriali e inclusa la
realizzazione di infrastrutture sovra comunali; il consumo di suolo è calcolato come rapporto percentuale tra le superfici dei
nuovi ambiti di trasformazione che determinano riduzione delle superfici agricole del vigente strumento urbanistico e la
superficie urbanizzata e urbanizzabile;

Strategia regionale

superficie urbanizzata e urbanizzabile;

d) bilancio ecologico del suolo: la differenza tra la superficie agricola che viene trasformata per la prima volta dagli strumenti di
governo del territorio e la superficie urbanizzata e urbanizzabile che viene contestualmente ridestinata nel medesimo strumento
urbanistico a superficie agricola.

Se il bilancio ecologico del suolo è pari a zero, il consumo di suolo è pari a zero;

e) rigenerazione urbana: l’insieme coordinato di interventi urbanistico-edilizi e di iniziative sociali che includono, anche
avvalendosi di misure di ristrutturazione urbanistica, ai sensi dell’articolo 11 della l r 12/2005, la riqualificazione dell’ambiente
costruito, la riorganizzazione dell’assetto urbano attraverso la realizzazione di attrezzature e infrastrutture, spazi verdi e servizi, il
recupero o il potenziamento di quelli esistenti, il risanamento del costruito mediante la previsione di infrastrutture ecologiche
finalizzate all’incremento della biodiversità nell’ambiente urbano.
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Con DGR n. 4738 del 22/01/2016 la Regione ha approvato la proposta di modifica al PTR ai sensi della

l.r. 31/2014 e avviato il procedimento di VAS per la sua approvazione definitiva, mettendo a

disposizione tutti i documenti del piano.

Il Piano è incentrato a definire indicatori, criteri e indirizzi da assumere negli strumenti di

pianificazione di Province e Comuni che ora devono:

- verificare e proporre integrazioni e modifiche al PTR,

- adeguare e recepire le disposizioni del PTR, prima nel PTCP e poi nei PGT

Adeguamento PTR – messa a disposizione 

(http://www.territorio.regione.lombardia.it/)

(http://www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas/)
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Piano e VAS 

dal 1 febbraio 2016

al 31 marzo 2016



Elaborati

Il Piano 
•Progetto di Piano 

•Criteri per l’attuazione della politica di riduzione del 
consumo di suolo 

•Allegati : Analisi socio economiche e territoriali 

•Tavola degli Ambiti Territoriali Omogenei ATO 

Elaborati di VAS 

•Rapporto Ambientale 
(comprensivo dello screening 
relativo alla Valutazione di 
incidenza) 
•Sintesi non tecnica del Rapporto 
Ambientale 
•Allegato: Strategia regionale di 
sostenibilità ambientale (SRSA). 
Processo di territorializzazione nella 
integrazione del PTR ai fini della 
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Tavole d’analisi regionali 
•Elementi identitari del sistema paesistico-ambientale 
•Elementi identitari del sistema insediativo  e 
infrastrutturale 
•Caratteristiche qualitative dei suoli 
•Suolo urbanizzato e consumo di suolo 
Tavole di progetto regionali 
•Valori del suolo e indirizzi del piano 
Tavole d’analisi e progetto della Città 
Metropolitana e delle Province (Tavola 6)
Caratteri e criteri per la riduzione del consumo di suolo e la 
rigenerazione 

integrazione del PTR ai fini della 
applicazione della l.r.31/2014 



Il Progetto di Piano

Misura:
•1 Il consumo di suolo: aree edificabili (AT) su suo lo libero PGT 
vigenti 2/1/2015 
•Fabbisogno  di funzioni residenziali, produttive e se rvizi (dati 
ISTAT)
•Soglia di riduzione
•Suolo residuale, aree da recuperare e rigenerare

La metodologia individuata per mettere a punto la soglia regionale di riduzione del consumo di suolo riferita alle 
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La metodologia individuata per mettere a punto la soglia regionale di riduzione del consumo di suolo riferita alle 

funzioni residenziali, viene successivamente calibrata per definire le soglie di riduzione provinciali in rapporto alle 

superfici urbanizzate e alle potenzialità di rigenerazione dei singoli territori, tali per cui alle Province di Bergamo, 

Brescia, Como, Cremona, Lecco, Lodi, Pavia, Mantova, Sondrio e Varese viene assegnata una soglia compresa tra il 20 

e il 25%, mentre alle Province di, Monza e Brianza e alla CM di Milano viene assegnata una soglia compresa tra valori 

maggiori di 25 e il 30%. 

Rispetto alla soglia di riduzione del consumo di suolo riferita alle funzioni produttive di beni e servizi, il progetto di 

integrazione del PTR ai sensi della l.r. 31/2014, propone una soglia di riduzione del 20% al 2020, in considerazione sia 

dell’impossibilità attuale di conoscere i dati relativi allo stock di immobili invenduti, sottoutilizzati e abbandonati, sia 

della rapida evoluzione dei settori produttivi in termini di processi e di tipologie produttive insediate nel territorio 

lombardo, sia, infine della crisi del sistema economico in generale, e industriale in particolare, tali per cui non sembra 

opportuno definire un trend di crescita/decrescita che possa orientare le trasformazioni future. 



Il Progetto di Piano

Misura:
Il consumo di suolo : aree edificabili (AT) su suolo libero PGT 
Ai fini del calcolo del consumo di suolo di livello regionale (così come previsto 

dall’art. 2 comma 1, leJ. b, della l.r. 31/2014) è necessario non solo il dato 

relativo alle superficie urbanizzata, ma anche quello relativo alla superficie 

urbanizzabile, con cui si classificano le aree interessate da previsioni non 

attuate sia pubbliche sia private.

Il dato : ricavato Ambiti di trasformazione dei Documenti di Piano e alle aree 

libere interessate da progetti di completamento per funzioni private e per 
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libere interessate da progetti di completamento per funzioni private e per 

servizi/impianti previsti dal Piano delle Regole e dal Piano dei Servizi. 

I dati riferiti alla superficie urbanizzata e urbanizzabile restituiscono un 

consumo di suolo pari al 15,6% del territorio regionale.



Percentuale consumo di suolo
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Suolo residuale Criticità
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Percentuale consumo di suolo – residenza – produttivo e altro
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Il Progetto di Piano DEFINISCE:

Ambiti Territoriali Omogenei – ATO
Il PTR individua 40 (di cui 7 interprovinciali) Amb iti Territoriali Omogenei per 
caratteristiche insediative, ambientali e paesaggis tiche, come elemento base per 
differenziare le soglie di riduzione del consumo di  suolo e come riferimenti territoriali 
unitari per l’articolazione del PTR e per la pianif icazione locale

Le specificità degli Ato sono state individuate dalla lettura incrociata degli elementi indicati e rappresentati nelle tavole 02, 03 e 04 del PTR 
integrato ai sensi della l.r. 31/2014.

Per l’individuazione delle specificità territoriali utili all’attuazione della politica di riduzione del consumo di suolo, si sono assunte le seguenti 
categorie interpretative: 
•morfologia del territorio regionale in rapporto agli elementi di maggior strutturazione fisica del soprassuolo quali: ghiacciai, laghi e fiumi, aree 
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•morfologia del territorio regionale in rapporto agli elementi di maggior strutturazione fisica del soprassuolo quali: ghiacciai, laghi e fiumi, aree 
golenali del Po, fontanili e risorgive di pianura, reticolo irriguo, rete dei canali, sistema boschivo (tavola 02.A1); 
•elementi di valore emergente del sistema ambientale , restituiti attraverso le principali tutele paesistico ambientali del territorio regionale. 
L’interrelazione con il progetto di Rete Ecologica Regionale (RER) consente di individuare la collocazione e il ruolo assunto dai valori ambientali 
nel progetto di connessione ecologica del territorio regionale (tavola 02.A2); 
•selezione ed evidenziazione delle colture e degli elementi rurali che connotano l’identità dei territori, con alto grado di strutturazione fisica e 
paesaggistica del sistema territoriale, con individuazione dei sistemi territoriali dell’agricoltura periurbana, letti in relazione al livello di 
urbanizzazione del suolo residuale (tavola 02.A3); 
•struttura storico testimoniale del territorio , con selezione ed evidenziazione degli elementi originari di valore del sistema insediativo (nuclei 
di antica formazione, come individuati dai PGT, beni storico-architettonici vincolati, rete dei Navigli e dei canali di rilevanza storico-paesaggistica) 
(tavola 02.A4); 
• evoluzione fisica dei processi insediativi, alle so glie del 1954, 1980, 2000 e 2012 , interrelata alle previsioni di infrastrutturazione strategica 
della Regione (tavola 01.A5); 
•densità e tipologie insediative al 2012 (tavola 02.A6); 
•restituzione del quadro infrastrutturale esistente e delle previsioni di programmazione infrastrutturale strategica regionale, in relazione alle 
superfici urbanizzate (tavola 02.A7);
•individuazione delle polarità dei PTCP e verifica degli areali di gravitazione26 (tavola 02.A8). 



Ambiti Territoriali Omogenei – ATO
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Ambiti Territoriali Omogenei – ATO e QAR

Ambiti Territoriali Omogenei (ATO) per 
caratteristiche insediative, ambientali e 
paesaggistiche, come

• elemento base per differenziare le soglie di 
riduzione del consumo di suolo e come

•riferimenti territoriali unitari per l’articolazion e 
del PTR e per la pianificazione locale
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I Quadri Ambientali di Riferimento (QAR) 
sono finalizzati a delineare insiemi territoriali 
minimi, connotati da caratteri ambientali 
congruenti al loro interno, entro i quali gli 
indicatori di contesto assumano una ridotta 
variabilità così da consentire, in prospettiva, la 
definizione di un panel di indicatori con valori 
omogenei internamente alla realtà territoriale 
considerata.
vedi VAS e Strategia regionale di sostenibilità ambientale nella 

integrazione VAS /TR ai fini della applicazione della l.r. 31/2014



Classi di QUALITA’

Il Piano delinea la struttura naturale e antropica del 
territorio lombardo e attribuisce ai suoli scale di 
valori per indirizzare le scelte di piano delle 
amministrazioni locali, per decidere e quali aree 
sottrarre e quali aree immettere nel processo 
edificatorio. 
I giudizi di valore sono riportati nelle tavole 05 D1, D2, 
D3 e attengono alla rarità dei suoli residuali ossia i 
territori non urbanizzati ma idonei per 
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conformazione fisica e per assenza di vicoli di totale 
inedificabilità ad accogliere sia le attività agricole che 
gli insediamenti urbani, alla qualità ambientale e 
paesaggistica e alla qualità delle caratteristiche 
agrarie dei suoli 



Individua i territori di RIGENERAZIONE

Il Piano dichiara la rigenerazione territoriale e urbana come obiettivo prioritario. 

La rigenerazione urbana e il riuso delle aree disme sse e da bonificare, sostanziali 
per il contenimento del consumo di suolo, sono compiti che la legge affida ai Comuni 
lombardi .

Il PTR individua territori densamente urbanizzati ove la rigenerazione assume un ruolo 
determinante per la riduzione del consumo di suolo e la riorganizzazione dell’assetto insediativo a 
scala territoriale e urbana (tavola 05.D4 e quadro riferito alla “rigenerazione”). In queste porzioni di 
territorio regionale le amministrazioni locali sono chiamate ad un ruolo attivo e a procedure 
di collaborazione per ottenere in concreto la rigenerazione del tessuto esistente.

La Giunta regionale stabilisce con proprio atto gli incentivi e le misure di semplificazione 
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La Giunta regionale stabilisce con proprio atto gli incentivi e le misure di semplificazione 
delle procedure amministrative per facilitare la ri generazione territoriale e 
urbana. 

Areale di Programmazione 
territoriale della 
Rigenerazione (Aptr)
10 – Cremona



Individua i territori di RIGENERAZIONE

Per quanto riguarda la rigenerazione territoriale, l’adeguamento del PTR ai sensi della l.r. 31/2014, prevede

la definizione sia di Piani Territoriali Regionali d’Area per la rigenerazione – PTRAr - in accordo con 

la CiJà Metropolitana, le Province e i Comuni interessati, 

sia Programmi operativi di rigenerazione d’area vasta (PORa), individuaK dalla CiJà Metropolitana 

nel Piano strategico e dalle Province nel PTCP, con riferimento agli obiettivi, alle strategie e alle politiche di 

Areale di Programmazione territoriale della Rigener azione 
(Aptr) 10 – Cremona
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nel Piano strategico e dalle Province nel PTCP, con riferimento agli obiettivi, alle strategie e alle politiche di 

rigenerazione di scala territoriale i cui contenuti di base sono indicati dal PTR.

Per quanto riguarda la rigenerazione urbana, l’adeguamento del PTR ai sensi della l.r. 31/2014, prevede in 

generale che i Documenti di Piano definiscano gli obiettivi essenziali per la rigenerazione dei loro territori, 

le strategie di intervento e le politiche sociali alla base del processo di rigenerazione.

L’adeguamento del PTR inoltre individua un livello di rigenerazione urbana preminente e un livello di base.

I Comuni dove la rigenerazione urbana assume caraJere preminente (così individuaK dalla Regione, dalla 

CiJà Metropolitana e dalle Province sulla base dei dati di PTR) si dotano di Programmi operativi di 

rigenerazione urbana – PORu, ovvero specifici strumenti di programmazione degli interventi di 

rigenerazione.

Nei Comuni invece dove la rigenerazione non è preminente, il DdP si esprime sull’effeMva faMbilità e sui 

tempi ipotizzabili per il recupero delle aree dismesse e per il riciclo del patrimonio in disuso e nello stesso 

tempo delinea le azioni di carattere sociale che insieme al recupero fisico del territorio possano diffondere 

l’effetto rigenerativo sull’abitato e sulla ciJà. 



MONITORAGGIO

L’integrazione del PTR individua la soglia regionale del consumo di suolo ripartendola per 

Provincia/CiJà Metropolitana sulla base degli stessi criteri.

A loro volta le Province e la CiJà Metropolitana, devono individuare, sulla base delle specificità 

locali (qualità dei suoli, qualità ambientali, ruoli territoriali dei Comuni, gradi di 

infrastrutturazione) la soglia d’Ato, anche attraverso la definizione di soglie comunali (per singoli 

Comuni o gruppi di Comuni). 

Il carattere innovativo della politica introdotta dalla l.r. 31/2014 comporta, un periodo iniziale di 

sperimentazione e condivisione delle scelte pianificatorie, necessario a verificarne il grado di 

attuazione e le ricadute sul sistema economico-sociale e insediativo regionale, anche attraverso 

l’acquisizione di dati aggiornati e verificati a un livello di dettaglio maggiore rispetto a quello regionale. 
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l’acquisizione di dati aggiornati e verificati a un livello di dettaglio maggiore rispetto a quello regionale. 

Le soglie provinciali individuate dal PTR, così come l’articolazione delle soglie che verranno 

indicate agli Ato, devono essere sottoposte ad una prima fase di verifica da attivare all’avvio 

del processo di adeguamento dei PTCP. 

•funzioni residenziali soglia provinciale di riduzione

tra il 20 e il 25% al 2020          e 45% al 2025

•funzioni produttive di beni e servizi soglia di

riduzione del 20% al 2020

in considerazione sia dell’impossibilità attuale di conoscere i dati relativi allo stock di immobili invenduti, 

sottoutilizzati 



MONITORAGGIO

Le Province e la CM si devono dunque confrontare sia con la Regione che con i Comuni attraverso un 

processo di co-pianificazione circolare, in cui il ruolo della Regione è quello di fornire supporto 

metodologico e tecnico-scientifico, mentre Province/CM e Comuni hanno il compito di raccogliere e 

restituire dati aggiornati e di dare attuazione alla politica di riduzione del consumo di suolo 

attraverso i criteri e le metodologie proposte dal Piano regionale. 

Le Province, la CiJà Metropolitana e i Comuni sono infatti chiamati a verificare e restituire alla 

Regione l’effettivo stato di attuazione della pianificazione comunale, le criAcità di uso del suolo 

residuale in rapporto alla qualità dei suoli e ai valori della qualità ambientale, le potenzialità di 

rigenerazione effettive, il calcolo del fabbisogno residenziale e di funzioni produttive di beni e servizi. 
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rigenerazione effettive, il calcolo del fabbisogno residenziale e di funzioni produttive di beni e servizi. 

Sulla scorta di tale confronto, il PTCP e il Piano strategico della CM verificano, in raccordo con la Regione, 

l’effettiva soglia di riduzione provinciale e definiscono, di conseguenza, le soglie d’Ato, 

declinate anche per singoli Comuni o raggruppamenti di Comuni, che dovranno essere assunte in 

sede di adeguamento dei PGT alla l.r. 31/2014. 

L’eventuale variazione della soglia provinciale indicata dall’integrazione del PTR sarà recepita dal PTR nella 

fase di Variante generale. 

Ai Comuni, in collaborazione con le Province e la CiJà Metropolitana, è affidato il compito di monitorare 

l’attuazione del PTR per verificare la sua efficacia nel raggiungimento degli obiettivi della 

legge valutando gli effetti finali e concreti sul territorio. 



L’ATTUAZIONE DEL PIANO Tavola 6 - C2
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L’ATTUAZIONE DEL PIANO Tavola 6 – C3

Settore Ambiente e Territorio – Via della Conca 3 - 26100 - Cremona - tel 0372 406.529 - ptcp@provincia.cremona.it



L’ATTUAZIONE DEL PIANO Tavola 6 – D1 criteri 
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L’ATTUAZIONE DEL PIANO Tavola 6 – D2 criteri 
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Errori banca dati regionale
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Progetto pilota 2015 sul Consumo di suolo

Settore Ambiente e Territorio – Via della Conca 3 - 26100 - Cremona - tel 0372 406.529 - ptcp@provincia.cremona.it

http://www.provincia.cremona.it/territ/?view=Pagina&id=5957



Procedure amministrative per l’approvazione e l’attuazione del 

PTR. Obiettivo: riduzione del Consumo di suolo 

Ambiti Territoriali Omogenei per caratteristiche 
insediative, ambientali e paesaggistiche, come

• elemento base per differenziare le soglie di 
riduzione del consumo di suolo e come

•riferimenti territoriali unitari per l’articolazion e 
del PTR e per la pianificazione locale

Procedure amministrative per l’approvazione e l’attu azione del PTR. Obiettivo: riduzione del Consumo di suolo 
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•la Giunta regionale approva l’integrazione del PTR che stabilisce la soglia regionale e le soglie provinciali di riduzione del 
consumo di suolo;
•il Consiglio regionale approva l’integrazione del PTR;
•la Città Metropolitana e le Province elaborano un’ipotesi di soglie per ciascun   Ambito territoriale omogeneo (Ato) in 
collaborazione tecnica con la Regione e indicono conferenze di Ato per valutare con i Comuni le soglie comunali e i criteri di 
applicazione; 
•la Città Metropolitana e le Province inviano alla Regione eventuali proposte di modifica delle soglie e dei c riteri; 
•la Regione raccoglie le proposte della Città Metropolitana e delle Province, elabora la ridefinizione delle soglie ed 
eventualmente la messa a punto dei criteri ed elabora il progetto di revisione finale del PTR, comprensivo degli elaborati della
valutazione ambientale;
•Il Consiglio regionale approva il progetto di revision e finale del PTR;
•la Città Metropolitana approva il Piano strategico e le Province approvano i PTCP con le soglie definitive e i criteri definitivi 
entro 12 mesi dall’approvazione dell’adeguamento del  PTR, come richiede la legge 31/2014;
•successivamente all’approvazione del Piano strategic o e dei PTCP, i Comuni approvano i nuovi DdP con le relative 

Carte del consumo di suolo e li inviano alla Città Metropolitana e alle Province per la verifica di compatibilità e alla Regione 
per il monitoraggio del PTR . 
•La Regione dopo sei mesi di applicazione del PTR redige un primo rapporto sull’attuazione del PTR. 



Procedure amministrative per l’approvazione e l’attuazione del 

PTR. Obiettivo: Rigenerazione territoriale e urbana. 

Areale di Programmazione territoriale della Rigenera zione 
(Aptr) 10 – Cremona

• la Giunta regionale stabilisce con d.g.r. incentivi e semplificazioni procedurali per gli interventi di rigenerazione urbana;
• il Consiglio regionale approva l’adeguamento del PTR che stabilisce i criteri per la rigenerazione territoriale e urbana;

• la Regione istituisce il “Tavolo per la rigenerazione ”, che sotto la regia regionale costituisce un confronto 
permanente tra soggetti pubblici e privati;

• la Regione elabora una prima ipotesi di individuazione dei PTR Ar all’interno degli Areali di 
programmazione territoriale della rigenerazione, definiti anche con il supporto del “Tavolo della rigenerazione”;

• la Città Metropolitana e le Province definiscono una prima ipotesi di obiettivi , strategie e politiche 
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• la Città Metropolitana e le Province definiscono una prima ipotesi di obiettivi , strategie e politiche 
per la rigenerazione a scala territoriale e individ uano in prima ipotesi, e sentiti i Comuni 
interessati, quelli di rigenerazione preminente che  dovranno redigere i Programmi operativi

• Programmi operativi di rigenerazione d’area vasta (PORa) 

• Programmi operativi di rigenerazione urbana (PORu)

• la Regione convoca conferenze articolate con i territori interessati , ovvero compresi nella proposta dei PTRAr e 
classificati di rigenerazione preminente: le conferenze approvano i documenti indirizzo per la p redisposizione PTRAr e 
dei Programmi operativi di rigenerazione;

• la Regione inserisce i PTRAr nella programmazione regionale e avvia le procedure di formazione degli stessi;
• le Province approvano i PTCP con gli obiettivi, le str ategie e le politiche per la rigenerazione a scala t erritoriale e 

individuano i Comuni di rigenerazione preminente ;
• successivamente all’approvazione dei PTCP, i Comuni approvano i nuovi DdP con le relative Carte del con sumo di 
suolo con i progetti per la rigenerazione urbana e li inviano alle Province per la dichiarazione di compatibilità e alla 
Regione per il monitoraggio del PTR ;

• i Comuni di rigenerazione urbana preminente approvano i Programmi operativi per la rigenerazione e li inviano alla 
Regione per la dichiarazione di interesse regionale;

• la Regione dopo sei mesi di applicazione del PTR redige un primo rapporto sull’attuazione del PTR per la rigenerazione. 



Integrazione del PTR ai sensi della l.r.31/14 

per la riduzione del consumo di suolo

Conferenza dei Comuni e delle Aree regionali protette

Cremona 23 marzo 2016

Parere ai sensi dell’art 2 comma 2 della l.r. 31/14

“il PTR precisa le modalità di determinazione e quantificazione “il PTR precisa le modalità di determinazione e quantificazione 
degli indici che misurano il consumo di suolo, validi per tutto il 

territorio regionale, disaggrega, acquisito il parere delle province 
e della città metropolitana da rendersi entro trenta giorni dalla 

richiesta, i territori delle stesse in ambiti omogenei, in dipendenza 
dell’intensità del corrispondente processo urbanizzativo ed esprime 

i conseguenti criteri, indirizzi e linee tecniche da applicarsi negli 
strumenti di governo del territorio per contenere il consumo di 

suolo”
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